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Teatro 
di ricerca 
a Roma 

ROMA — Il Teatro di Iìoma 
comincia la sua attività sta
gionale il 10 settembre con un 
progetto speciale di ricerca — 
un'ampia rassegna — che du
rerà fino al 29 settembre e il 
cui titolo è -Attori, dramma
turgia, tecnologia». «Si tratta 
— afferma Maurizio Scaparro, 
direttore artistico dello Stabile 
romano — di una anteprima 
che si inquadra, anche nel ti
tolo, nell'attività di ricerca in
terdisciplinare del Teatro di 
Roma». Una funzione infor
mativa e formativa insieme, 
sono dunque alla base di que
sta rassegna che, come affer

ma il suo curatore Giuseppe 
Hartolucci, «corrisponde anzi
tutto ad una prima informa
zione sullo stato dei lavori del
la ricerca in Italia». 

Saranno così presenti sui 
palcoscenici del Teatro Argen
tina, del Flaiano e alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna, 
gruppi come la «Gaia scienza», 
«Xeno(X)» di Gianni Fiori, 
«Occhesc» di Enzo Cosimi. 
Molte anche, le «prime assolu
te» o gli esorai: Mario Prosperi 
f>roporrà «Benvenuti in Ita
la», Marcantonio Graffeo e il 

G.S.T. saranno presenti con 
«L'amico inconsapevole», 
mentre Franco Ricordi del 
«Teatro Drammatico» propor
rà una rilettura del «Mercante 
di Venezia». La rassegna, inol
tre, ospiterà anche la messa in 
scena del «Faust di Copena
ghen», per l'elaborazione 
drammaturgica di Elio Pa-
gharani e Luigi Gozzi. 

Videoquida 

Raitre, ore 21,50 

«Effe»: 
Orson 
Welles 
grande 
falsano 

Sia benedetta, una volta tanto, RAI 3 che da qualche giorno ci 
offre, a scadenza regolare, degli incontri ravvicinati con il grande 
cinema di Orson Welles. Dopo Otello e Quarto potere, stasera (ore 
21.50) è la volta di F come Falso che, girato tra il '72 e il '73, è 
tuttora l'ultimo film che il grande cineasta sia riuscito a portare a 
termine. 

Il punto di partenza di F come Fatso è che l'arte è una menzo
gna. Da questo paradosso (non poi così paradossale), Welles svi
luppa il ritratto di un celebre falsario di quadri, tale Elmyr de 
Hory, specializzato in pittori post-impressionisti, e riprende la 
struttura narrativa di Quarto potere immaginando che uno scrit
tore, Clifford Irving, debba ricostruire la carriera dell'imbroglione 
in questione. Welles rinuncia ben presto ad un normale sviluppo 
della trama: mescola continuamente reportage e finzione, trasfor
mando il film in un gioco intellettuale di finezza quasi vertiginosa. 
Naturalmente la problematica di fondo investe anche il film stes
so: se l'arte è menzogna, è possibile servirsi di una forma d'arte (il 
cinema) per dire la verità su un falsario?... Insomma, se amate i 
puzzle, i paradossi e la recitazione sempre titanica di Orson Wel
les, F come Falso è il vostro film. Non perdetevelo a nessun costo. 

E attenzione: il cinema di Welles vi attende anche martedì 
prossimo con quello che molti considerano il suo capolavoro, supe
riore anche a Quarto potere: L'orgoglio degli Amberson (1942), 
interpretato da Joseph Cotten, Tim Holt e Ann Baxter, saga fami
liare di ineguagliabile crudeltà. Non prendete impegni per quella 
sera. 

Raidue, ore 20,30 

Quel famoso 
giornalista 
è una spia 

senza scrupoli 
Spie a Stoccolma- arriva dalla Svezia, prodotto dalla Viking 

film, questo giallo televisivo in due puntate in onda oggi e domani 
su Raìdue alle 20.30, diretto da Mats Arehn. La sceneggiatura 
originale è di Rolf Borjlind, che ha raccontato la troppo avventu
rosa storia di un giornalista di grido che si caccia nei guai facendo 
la spia. Trascinato nel mondo dello spionaggio dalla ricerca di 
denaro facile, per pagare i debiti che lo assillano, il protagonista 
(Gósta Ekman) si imbarca in avventure sempre più pericolose. Nel 
rapido volgere delle due puntate Rune Strand, quotato giornalista 
di mezza età, tanto noto quanto equivoco, arriva al dramma ed alla 
distruzione morale. Per godere i soldi che finalmente hanno sosti
tuito i debiti nella sua vita, non esita davanti a nulla. E l'unica 
persona che ha scoperto la doppia identità (giornalista e spia) di 
Rune Strand, verrà trovata morta. Ma quando finalmente il gior
nalista si sente «ricco e tranquillo», la morale in agguato in ogni 
sceneggiato che si rispetti, distruggerà i suoi sogni. Del resto, 
questo non è un racconto di Hitchcock! Accanto a Ekman inter
pretano il giallo anche Lena Maria Gardenas, Thomas Hellberg e 
Bo Brundin, volti noti e amati della tv svedese: una televisione — 
detto per inciso — abbastanza discontinua nella sua produzione, 
capace di trasmissioni di alta qualità ma per lo più (stando ai 
telefilm presentati alle rassegne internazionali) assai mediocre. 

Raitre, ore 23,45 

Arrivano 
i «Talk Talk», 

New Wave 
e melodia 

•Voglio scrivere canzoni che potrete ascoltare anche fra vent'an-
ni>... Questa è la filosofia di Mark rfolhs, cantante e leader dei 
«Talk Talk», la formazione inglese protagonista di Speciale orec-
chiocchio in onda su Raitre alle 23.45.1 «Talk Talk» sono al mo
mento una delle formazioni d'oltremanica più note in Italia, le loro 
recenti tournée e soprattutto il loro singolo «It's my li fé», li hanno 
trasformati in protagonisti del nostro panorama musicale. 

Nato nel 19S0 per iniziativa di Mark Holhs il gruppo, che com
prende Paul Webb, basso. Lee Harris, batteria, Simon Brenner, 
tastiere, ha cominciato a farsi conoscere nell'ai con il singolo 
«Mirrar mirrar» che gli ha dato la possibilità di seguire in tournée 
i «Duron Duran» (nella foto). Success ament, dopo i buoni risulta
ti ottenuti con altri brani come »Toda>»e «Talk Talk» Hollis e 
compagni hanno compiuto il primo tour in America facendo da 
«spalla» a Elvis Costello Prima del grande successo di »It's my 
life». la musica melodica tutta fondata su un uso efficace del sinte
tizzatore dei «Talk Talk», ha conosciuto momenti felici con brani 
come «The party's over» o «My foohsh fnend». 

Raìuno, ore 13 

Con Carolyn 
Carlson è di 

scena la 
danza moderna 

Ultima puntata per Undenrood con Carolvn Carlson, ovvero la 
danza moderna, presentato questa mattina da Maratona d'estate 
la trasmissione delle 13 di Raìuno a cura di Vittoria Ottolenghi. Le 
scene e i costumi sono di Frederick Robert e di Michel Zimmer-
mann; interprete principale, oltre alla Carlson. è Larrio Ekson. La 
regia è di Fernanda Turi ani. Per la serie «la danza moderna», 
inizia domani l'appuntamento con Sonono con le coreografie di 
Lela Gubak e la compagnia di danzu di Zagabria che verrà seguita 
da una antologia di protagonisti. 

« 

Festival dell'Unita 
Gigi Proietti ha letteralmente 
(travolto» le migliaia di persone 

che hanno riempito il Velodromo 
Dalle macchiette alle parodie, 

un lungo viaggio nel teatro comico 

L'attore 
che ipnotizza gli stadi 
ROMA — Il successo di questa Festa 
dell'Unità lo si 'Stima» anche dalla 
difficoltà di trovare uh parcheggio. 
Anzi, diciamo pure dall'impossibili-
tà. Se poi alla Festa c'è Proietti (fra i 
pochi divi -da stadio> del nostro tea
tro), allora le piccole difficoltà au
mentano. Si comincia — per essere 
precisi — da una fila che sembra in
terminabile davanti all'ingresso: si 
dice 1000 persone den tro e 3000 fuori. 
A parte tutto, insomma, si intuisce 
subito che il successo della serata va 
oltre ogni aspettativa (si parla di una 
replica dello show prima della fine 
della Festa): con gente che chiede bi
glietti a chiunque e aitri disposti ad 
aspettare chissà quanto pur di vede
re Proietti. 

Perché? Perché Gigi Proietti ha 
tanto successo? Al di là delle questio
ni di mento specifiche sulla teatrali
tà, sulla eventuale ruffianerìa* (sia 
detto fra mille virgolette) e sui chiodi 
fissi delle polemiche del nostro atto
re, si impone, in ogni caso, una qual
che analisi della faccenda. E comin
ciamo col dire (come altre volte già 
abbiamo affermato) che fra le mag
giori forze propulsive del successo di 
questo grande attore c'è la sua di
mensione, appunto 'da stadio* o, se 
si preferisce, 'da loggione: Proietti 
non fa spettacolo solo per quei pochi 
che stanno seduti sulle poltrone più 

Programmi TV 

vicine: fa spettacolo per la gente più 
lontana, per coloro che lo vedono un 
po' sfocato, quelli che possono sol
tanto ascoltarlo distintamente (gra
zie all'amplificazione elettronica del
la voce) e percepire, dal fondo, i 
'grandi movimenti*. 11 suo 'bagaglio 
gestico* — per parafrasare un sua 
battuta — è ricco di retaggi classici 
(nel senso di quelle che si presume 
siano state le abitudini sceniche de
gli attori classici dell'epoca di Ari
stofane, per intenderci, anche se ciò, 
in Proietti, sembra quasi un dono in
nato, comunque non il frutto di un'e
sigenza tecnica precisa): cioè ampi 
movimenti di braccia, sottolineature 
esagerate del corpo nel momenti di 
maggior tensione comica. 

Insomma Proietti è uno show
man che funziona, che ha trovato un 
equilibrio scenico che lo ripaga (in 
termini di botteghino) anche se forse 
non esprime tota/mente le sue capa
cità di attore nel senso ampio. E del 
resto tutti, o quasi tutti, gli dicono 
che 'potrebbe fare di più*, ma... Ma 
perché, poi, abbandonare un modulo 
che funziona ai livelli più popolari 
per un altro che potrebbe non dare 
gli stessi frutti anche in materia di 
incassi? Sono discorsi da farsi, que
sti, in tempi di crisi (manifesta, non 
più latente) della domanda di teatro 
da parte del pubblico? Probabilmen

te sì, ma ne riparleremo dopo. 
Diciamo subito, piuttosto, che la 

fortuna di Proietti non deve molto 
alla televisione, come qualcuno cre
de e come invece succede ad altri at
tori di vasto richiamo a teatro. Nei 
momenti migliori (quando cioè non 
si lascia troppo andare a tentazioni 
da cantante o a eccessive tirate pole
miche sul medesimo argomento: ne 
sanno qualcosa anche gli spettatori 
della Festa), infatti, Proietti rappre
senta uno degli esponenti di punta di 
un ipotetico, eventuale, teatro di va
rietà degli anni Ottanta. E per varie
tà — sia chiaro — si intende quello 
vero, quello che riempiva le platee 
degli anni Venti e Trenta e che lanciò 
talenti del livello di Vivìani, Petroli-
ni, Totò, i fratelli Maggio, i fratelli 
De Vico... Non le bruttissime copie 
televisive. Ebbene Proietti, con le sue 
tirate, con le sue macchiette antiche 
e moderne, con le sue parodie del 
teatro più abusato (formidabile 
l'Amleto-Wojtyla dell'altra sera, ma 
anche il solito Cirano-burattino) rin
verdisce quel genere di teatro 'basso* 
e di mediazione fra la lezione colta 
dei classici e il pubblico meno prepa
rato alle medesime lezioni. 

Il problema, semmai, è un altro. 
Cioè: le migliala di persone che van
no a vedere Proietti (11 successo qui 
alla Festa è stato davvero impressio

nante, gli aggettivi adeguati potreb
bero far pensare — erroneamente — 
ad una esagerazione 'propagandisti
ca*), tutto questo pubblico potenziale 
va, poi, effettivamente a teatro? Op
pure considera Proietti un fatto a sé, 
un qualcosa che non ha nulla da 
spartire né col teatro, nécon la musi
ca, né con la televisione, quindi da 
un interesse maggiore per un genere 
o un altro di spettacolo? Quest'ulti
ma ipotesi ci sembra la più vicina 
alla realtà e in quanto tale abbastan
za limitatamente nella sua portata: 
cioè questo attore porta pubblico a se 
stesso e non al teatro in genere. Ciò 
può essere giustificabile o meno, ma 
in ogni caso non è un fatto positivo. 

In quest'ambito, anzi, va letta an
che la polemica antica, ormai un po' 
cronica e immobile che Gigi Proietti 
conduce dai 'suoi* palcoscenici nei 
confronti di tutto il resto. Nei con
fronti degli Stabili, degli enti pubbli
ci, degli attori di prosa (quelli 'pro
saici*), dei classici, degli interpreti 
brechtiani e di tutti quanti. I botte
ghini, in fondo, danno ragione a 
Proietti e forse, proprio per questo 
motivo, sarebbe ora di diradare tali e 
tante 'frecciate*: Gigi, ormai abbia
mo capito tutti chi sono i tuoi 'nemi
ci*! 

Nicola Fano 

Un'inquadratura del film «Ondata calda» 

Il film «Ondata calda», un giallo 
politico ambientato in Australia 

«Le mani 
sulla città», 

a Sidney 
HEATVVAVE — ONDATA 
CALDA. Regia: Phillip Noyce. 
Sceneggiatura: Marc Rosen
berg, l'hillip Noyce. Interpre
ti: Judy Davis, Richard Moir. 
Giallo. Australia. 1981 

Nossignori, non è una sto
ria di giustizieri e di fughe 
dal Bronx. Non si svolge a 
New York. Non è nemmeno 
un film americano. Insom
ma, è una bella mosca bian
ca nel panorama piuttosto 
sconfortante del film che 
stanno uscendo in Italia in 
questi giorni, come antipa
sto della stagione che partirà 
solo a settembre Inoltrato. E 
un film australiano, e questo 
basterebbe a distinguerlo. È 
un giallo politico più politico 
che giallo, e questo è davvero 
11 massimo. A noi italiani fa 
tornare alla memoria, Inevi
tabilmente, Le mani sulla cit
tà di Francesco Rosi. 

Presentato al Mystfest di 
Cattolica nel 1983, Ondata 
Calda è diretto da Phllllp 
Noyce, elemento non famo
sissimo di un cinema che ne
gli ultimi anni ha sfornato 
piccoli talenti come Welr, 
Miller e Beresford ormai sta
bilmente «assunti» dal cine
ma americano. - Girato 
nell'81, Ondata calda si svol
ge a Sidney fra Natale e Ca
podanno: come tutti do
vremmo sapere, nell'emisfe
ro australe le stagioni sono 
Invertite rispetto alle nostre, 
e in occasione del Natale in
furia Testate; nella fattispe
cie, un'estate canicolare, con 
punte di 40° all'ombra che 
bloccano i movimenti e an
nebbiano le coscienze. 

Mentre il caldo cuoce la 
città, l'architetto Steve West 
è in crisi: 11 suo progetto, una 
fantasmagorica città del fu
turo pomposamente definita 
«Eden», giace in un cassetto. 
Il grande imprenditore di 
turno è pronto a dare il vìa al 
lavori, ma gli abitanti di un 
quartiere popolare che deve 
essere abbattuto per far po
sto al cantieri non sono d'ac
cordo. A dar loro manforte, 
un leader sindacale che si 
schiera dalla parte degli op
pressi e soprattutto due atti
ve giornaliste di sinistra, de
cise a tutto. 

La situazione, ben presto, 
si fa spessa. La più anziana 
delle due giornaliste scom
pare. La più giovane, la gra
ziosa Kate, viene minacciata 
e percossa. L'architetto è più 
che mai sconvolto: ex mlli-

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 BALLATA DI UN SOLDATO -Film 
15.10 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. CANE DI 

LEVA - Cartone 
16.25 TARZAN E1 TRAFFICANTI DI ARMI 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Teleftm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone 
18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.35 BAMBOLE, NON C'È UNA LIRA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - L avventura 
21 .30 L'ALLEGRA FATTORIA - Film con Gene Ketty ' 
22 .20 TELEGIORNALE 
22.25 L'ALLEGRA FATTORIA - (2« tempo) 
23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
14.10 OUESTESTATE - Quw. musica «ma» 
17.05 ASSASSINIO SUL TRENO - Film 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - Tetefdm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SPIE A STOCCOLMA 
21.45 CHE SI BEVE STASERA? • Con Pmo Caruso 
22.40 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 - SPORSETTE - TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
19.00 TG3 
19 20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusore regionale 
20.00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20 30 BIENNALE CINEMA '84 
21.15 TG3 
21 .40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21.50 F COME FALSO - Film di Orson Weies con Orson Welles 
23.15 IL TEATRO DEL FUOCO 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Ta \ Ta* 

D Canale 5 
8 30 «Alice», telefilm. 9 «Phyllis», telefilm. 9 30 «Un» vita da vivere». 
sceneggiato. 10.30 Film «Il piacere delle sua compagnia»; 12 «I Jeffer

son», telefilm; 12.25 «Loti Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneg
giato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vite da vivere». 
sceneggiato; 16.25 «Mary Tyter Moore». telefilm; 17 «Hezzard». tele
film; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barat
ta». telefilm; 20.25 Fesuvalbar-Deejey Star; 2 3 ci Jefferson», tele
film; 23 .30 Sport: Basket. Campionato NBA. 

• Retequattro 
8.30 «1 superamici». cartoni: 9.15 «Aspettando il ritorno di pepa». 
cartoni; 9.30 «fratr ia», cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», tele
film; 10.50 «Fantasdandia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in affitto». 
telefilm; 12.15 «Scooby Doo». cartoni; 12.40 «Star Blazer»», cartoni. 
13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora selvaggio», tetenovela; 14.15 «Gior
no dopo giorno», telefilm: 14.45 Film «Madame Bovary»; 17 «Scooby 
Doo». cartoni. 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 19.25 «Chips», telefilm. 20.25 
•Cherlie's Angels», telefilm; 21 .30 «I giorni del padrino», sceneggiato, 
2 3 «Quincy». telefilm: 2 4 Film «Linea rossa 7000». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Gfi innamorati»: 11.30 
«Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bmi Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford». telefilm. 
15 «Carmon». telefilm; 16 «Brm Bum Barn»; 17.40 «La casa nella 
prateria», telefilm; 18.40 «Kong-Fu», telefilm; 19.50 «H mio amico 
Arnold», telefilm; 20.25 Ftfcn «La vendetta dell'uomo chiamato caval
lo»; 22 .30 Bandiera gialla: 23.50 Film «Americathon»; 1.10 •Ironsi-
de». telefilm. 

D Montecarlo 
18 «Par tutto foro del Transvael». telefilm; 18.30 «n cavafier Tempe
sta». sceneggiato; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash: 19.55 
•Gordien». cartoni: 20-25 «Lady Magic», variata con Omelia Vanoni. 
21 .20 «QuegK animali degli rtaSem», documentario; 21.55 eAdua». 
sceneggiato; - Notizie Flash. 

D Euro Tf 
12.30 «Star Trek», telefilm: 13.30 «Yattaman». cartoni. 14 «Marna 
Linda», telefilm; 18 «Yattaman». cartoni: 18.30 «Sur Trek», telefilm: 
19 3 0 «Marna Linda», telefilm; 2 0 2 0 «Anche • ricchi piangono*, tele
film. 21.20 Film «Corruzione al Palazzo di Giustizia»: 23.30 Tuttocme-
ma. 

D Rete A 
12 Film «La traccia del serpente»; 14 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 «La storia di Wanda»; 18 
•F.B.L». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm: 20 «Angie Girl», cartoni, 
20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 21.30 Film «fi cacciato
re di teghe», 23.30 «Superproposte». 

Scegli il tuo film 
L'ALLEGRA FATTORIA (Raiuno, ore 21.30) 
Prosegue il ciclo su Judy Garland con un film del 1950, in cui la 
brava attrice-cantante-ballerina si esibisce in coppia con un altro 
•big. del film musicale: Gene Kelly. La fattoria del titolo è quella 
di Jane, dove piomba una compagnia di amici che debbono prova
re uno spettacolo di varietà. Naturalmente anche Cupido ci mette 
lo zampino, ma tutto finirà per il meglio. La regia è di Charles 
Walters, ex-coreografo passato alla regia. 
BALLATA DI UN SOLDATO (Raiuno. ore 13.45) 
Diretto da Grigorij Ciuchraj nel 1959, Ballata di un soldato è uno 
dei più celebri film sovietici del periodo di Chrusciov. e probabil
mente uno dei più riusciti affreschi cinematografici sulla seconda 
guerra mondiale che il cinema sovietico, cosi ricco di opere sulla 
•grande guerra patriottica», abbia mai sfornato. Il protagonista è 
AIjoscia, un ragazzo che dal fronte cerca di raggiungere la propria 
famiglia, e in cut si riflettono i tormenti di tutta una generazione 
che la guerra aveva «derubato» della gioventù (Ciuchraj è del 
1921). Gli attori sono Volodja Ivasciov e Antonina Maksimova. 
LA \ENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO (Italia 1. 
óre 20 25) 
Seguito del famoso Un uomo chiamato cavallo, il film narra il 
ritorno in Inghilterra di Lord Morgan, alias Shunka Wakan. dopo 
anni passati tra i Sioux. Ma la nostalgia della prateria lo assalirà 
ben presto. Il protagonista è sempre lo stesso, li bra\o Richard 
Harris £ cambiato in* ece il regista: non più Elliott Silverstein, ma 
il più anonimo Irvin Kershner. 
ASSASSINIO SUL TRENO (Raidue, ore 17.05) 
Sempre Miss Marcie (interpretata da Margaret Rutherford) alle 
prese con un omicidio. Stavolta l'ineffabile Miss è in treno e si 
accorge subito che qualcosa non va.,. Il film è del *62, regia di 
George Pollock. 
LINEA ROSSA 7000 (Retequattro, ore 24) 
Un film di Howard Hawks, massimo maestro del cinema hollywoo
diano, menta sempre uno sguardo di rispetto. E una delle sue • 
pellicole «tutomobilistiche». la storia di una ragazza fidanzata ad 
un pilota che fa una tristissima fine. Il protagonista è James Caan, 
il film è del '66. 
MADAME BOVARY (Retequattro, ore 14.45) 
Vincente Minnelli. grande esperto di film musicali, fa una veloce 
incurstone nel campo del melodramma in costume. Si rifa, mante
nendone la trama se non Io spirito, al celebre romanzo di Gustave 
Flaubert, stona di una donna francese dell'SOO che nfiuta il pro-
pno ruolo di moglie-madre-amante e abbandona il marito. Un 
ruolo per cui servirebbe un'attrice più capace di Jennifer Jones, 
mentre è sicuramente bravissimo il suo partner James Mason II 
film è del *49. 
IL PIACERE DELLA SUA COMPAGNIA (Canale 5, ore IO 30) 
Altra commedia hollywoodiana, diretta da George Seaton nel 1961 
e interpretata da Fred Astaire, Debbie Reynolds e Lilh Palmer. 
Un pluridivorzìato tenta inutilmente di nallacciare un rapporto 
con la gio\ane figlia Alla fine, decide di affrontare la vita da solo 

tante di sinistra, tornato 
«con idee diverse» da un pe
riodo di studio negli USA, ha 
ormai realizzato che gli In
dustriali sono pronti a far 
polpette di lui e del suo pro
getto, pur di ottenere in tem
po utile permessi e sovven
zioni. Tra Steve e Kate nasce 
una storia d'amore destinata 
a durare ben poco: mentre 
impazza San Silvestro, e il 
cielo regala finalmente a Si
dney una pioggia liberatrice, 
Steve tenta Inutilmente di 
riallacciare il rapporto con 
Kate. Ma nel frattempo l'in
dustriale più «cattivo» è stato 
ucciso e da un tombino nel 
cantiere, trasportato dall'ac
qua fangosa, emerge il cada
vere della giornalista scom
parsa 

La vera trama di Ondata 
calda è ancora più contorta 
di quanto non appaia dal no
stro riassunto. Noyce mette 
sicuramente troppa carne al 
fuoco, concentra troppo ma
teriale in poco più di un'ora e 
mezza di racconto, ma a 
tratti coglie davvero nel se
gno. Ondata calda richiede di 
essere visto con spirito selet
tivo, per separare il grano 
dal loglio. Le recriminazioni 
civili sono spesso di maniera, 
lo stile a volte abbonda di 
trucchi (come l'uso spesso 
inutile del ralenti), ma nel 
film c'è dei buono che si con
centra nel personaggio di 
Steve, architetto diviso tra 
sogni ecologici alla Frank 
Lloyd Wright e connivenze 
con 11 capitale più bieco. E in 
lui, e nella sua tardiva con
versione, che si annida l'am
biguità stessa del film, nel 
suol progetti (a metà fra il 
Wrlgnt già citato e le metro
poli fantascientifiche di 
Moeblus) che riescono a di
ventare parte integrante del
la struttura figurativa del
l'opera. La stessa ambiguità 
che Noyce traduce in un fi
nale alla Antonloni (ricorda 
da vicino L'eclisse), in cui il 
diluvio è insieme purifi
catore e rivelatore di nuovi 
orrori. Kate è figura più tra
dizionale, un poco alla Jane 
Fondar Judy Davis, massi
ma diva australiana, già 
protagonista dell'ottimo La 
mia brillante carriera di Gll-
lian Armstrong, la interpre
ta comunque con classe sicu
ra. E un nome buono, questa 
Davis, e prima o poi anche 
Hollywood si accorgerà di 
lei. 

Alberto Crespi 
Al cinema Corallo di Milano 
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• RADICI 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . IO. 13. 19. 
23. Onda verde- 6.57. 7 57 ,11 .57 . 
14.57. 16 57 ,18 5 7 . 2 1 . 2 2 . 5 7 . 6 
La combinano»"» musicale: 6.15 Au
toradio flash: 7 30 Quotidiano del 
GR1: 7.40 Onda verde mare. 9 Per 
voi donna: 10 30 Da Venezia: ane-
ma: 11 «Profumo». di L Capuana: 
11 20-13 15 Master 11.30 Picco
la ItaGa: 13 56 Onda verde Europa. 
15 Radkxno per tutti: 16 II pagmo-
ne estate: 17 30 Radtouno ElSngton 
*84, La voce umana: 18 Onda verde 
automobSstr: 18 05 Sessanta anni 
di rado italiana: 18 28 Musica sera. 
19 15 Ascolta si fa sera: 19 20 Sui 
nostri mercati: 19 25 Onda verde 
mare: 19 27 AurJobox; 20 • Ultima 
edttione» dì M Sebasttna. 22 Que
sta sera ano Chez Nous: 22.45 Au-
torado flash: 23 05-23 28 La tele
fonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 7.30. 8 30. 
2 30 . 10. 11.30. 12.30. 15 30. 
16 30 . 17.30. 18 30 . 19 30. 
22.30; 6.02 I gwmr; 7.20 Parole di 
vita: 8 DSC: Infanzia come e perchè: 
8 05 Sintesi dei programme 8 45 
Soap opera sTitafiana: «Ritratto di 
c«avane donna»: 9.10 Vacanza pre
mio: 10 30-12.4 S iMa che vuoi, la 
luna?»; 12.10-14 Tr&smtssnm re-
c*onat; 15 Cero anch'io: 15 30 Me
dia detto valute: 15.42 Estate atten
ti; 19-22.05 Arcobaleno: 19 SO 
OSE- Fiatìe e folclore. 20.10 Hetza-
poppwi: 21 Canta uomo, canta: 
22 SO-23 28 Estata Jazz 84 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 18 45. 20 45. 
7-8 3O-10 30 B concerto. 10 Le bel 
le creanze- 11 50 Pomengg» musi
cale. 15.15 Cultura. 15 30 Un certo 
discorso estate. 17 OSE- C'era uha 
volta: 17 30-19 Spaziotre: 21 fn 
rriHeijarnentfi dal cortservatonoc «C 
Montevera», concerto dei premiati 
al 36* concorso pianistico «ntemaz» 
naie. 23 45 • jazz. 23 58 Urome no
tizie 
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